
Resistenze dalcampo borghesealla futuraconcessione Ssr
Il progetto di nuova concessione per la
Società svizzera diradiotelevisione (Ssr),

inconsultazione finoa oggi, nonpiaceai
partitiborghesi.Essi lo trovanopoco op-
portunodatoche non è ancora prontala
futura legge sui media elettronici. Ppd,

Ps eVerdi liberali sono invece soddisfatti
della linea propostadell’esecutivo.
L’attuale concessione scade a fine anno e
la nuova versione dovrebbe essere in vi-
gore per tre anni, dal 1ogennaio 2019 a
fine2022. Essa imporràalla Ssr requisiti
più precisi a livello di servizio pubblico.
Anche in futuro l’azienda dovràutilizza-

re almeno il50% deiproventi del canone
per l’informazione. Dovrà distinguersi
maggiormente dalle emittenti commer-
ciali,macollaboraredipiù con loro. Ime-
dia privati potranno ad esempio utiliz-
zarepiù facilmente ireportage della Ssr.
Questasarà obbligataa metterea dispo-
sizione“a condizioni ragionevoli” ver-
sioni brevi per la pubblicazione in rete.
Per quantoriguarda leproduzionispor-
tive e di intrattenimento,la Ssr collabo-
rerà con altre emittenti nell’acquistodei
diritti per evitare che i fornitori privati
svizzeri vengano svantaggiati a causa

delle dimensioni ridotte del mercato.
Per l’offerta radiofonica, il progetto go-
vernativo descrive anche il contenuto di
ogniemittente. La percentuale dimusica
svizzera trasmessa dalle tre radio Swiss
Pop, Swiss Classic eSwiss Jazz sarà por-
tata dal 33al 50%.Per la Svizzera italiana
il principale cambiamento sarà la sosti-
tuzione dell’emittenteRsi La2 con un’of-
ferta online.
Secondo Udc, Plr ePbd il modo e il mo-
mento di procedere sono sbagliati. La
nuova concessione comporta dei cam-
biamenti che dovrebbero prima essere
discussi inParlamento.Bisognerebbe at-
tenderela legge suimediaelettroniciche
la ministra delle Comunicazioni Doris
Leuthardvuolemettereinconsultazione
entro metà anno eche dovrebbeservire
da base per la futura concessione. I tre
partitiborghesi chiedono quindi un pro-
lungamento temporaneodi quellaattua-
le, senza alcun cambiamento. Per l’Udc
bisogna inoltre aspettare di vedere la
portata dei piani dirisparmio della Ssr, il
suo ruolo in internet e i futuri mandati.
Ps, Ppd e Verdi liberali sono invece fon-
damentalmente d’accordo con la linea
dell’esecutivo, che chiedealla Ssrdi for-
nire prodotti di alta qualità e di distin-
guersi di più dai privati. I tre partiti ap-
prezzanoinoltre chesi tenga in conside-
razione lo“strapotere” dellaSsr e che
l’azienda siaobbligata adiventarepiù ef-
ficiente,con maggioreattenzioneaicosti
e all’uso dellerisorse. La nuova conces-
sione è ritenuta un buon passo in pro-
spettiva dei dibattiti riguardanti la legge

suimediaelettronici.È inoltre apprezza-
to che la Ssr debba mantenere undialo-
go aperto sulla strategia dei programmi

edel serviziopubblico. ATS


